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        Al Segretario Nazionale dell’UNSCP 
                                                                                                
        Al Direttore della SSPAL  
                                                                                                
        Ai  Segretari regionali dell’UNSCP 
 
 
Oggetto: Corso di specializzazione Segretari Comunali “Se.F.A 2010” . 

 
 

Premesso che: 
 

 in data 5 maggio 2010 a seguito di incontro tra la delegazione di parte pubblica e i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei Segretari Comunali e Provinciali sono stati 
fissati i criteri per le modalità di svolgimento degli esami dei corsi di specializzazione 
(Spe.S e Se.F.A). Detti criteri prevedevano espressamente  che “Gli esami finali dei corsi 
Spe.S e Se.F.A ……….omissis……dovranno prevedere, prima del colloquio, una prova 
finale – da sostenere in aula - articolata in quattro prove teorico pratiche collegate a 
ciascun modulo. Il colloquio finale avrà per oggetto prevalente le prove teorico pratiche 
sostenute. Veniva precisato altresì “Le prove….dovranno essere rigorosamente coerenti con 
l’oggetto e le attività formative effettivamente espletate nei corsi………..omissis”. 

 successivamente è stato indetto il corso di specializzazione per Segretari Comunali 
denominato “Se.F.A 2010” ai sensi dell’art. 14 del DPR 465/1997 e della decisione n. 159 
del 5/08/2010 della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale; 

 Il relativo avviso pubblico prevedeva : “A conclusione del corso è previsto un esame finale 
che consiste in una prova scritta e in un successivo colloquio. La prova scritta, da sostenere 
in aula, consiste in due quesiti a risposta aperta aventi taglio teorico pratico per ciascun 
dei quattro moduli didattici in cui è articolato il programma didattico del corso. La 
valutazione della prova scritta è espressa in sessantesimi e attribuisce una votazione fino ad 
un massimo di trenta sessantesimi sulla valutazione finale. La votazione minima è di 
ventuno sessantesimi con votazione almeno sufficiente in tutti i quesiti. Il colloquio finale 
avrà per oggetto prevalente gli argomenti trattati nella prova 
scritta……………omissis…………………….Le prove saranno coerenti con l’oggetto e le 
attività formative effettivamente espletate nei corsi; esse saranno dirette a verificare la 
preparazione teorica, nonché le competenze e le attitudini professionali maturate ed 
approfondite nel corso medesimo, anche verificando la capacità di affrontare e risolvere 
questioni concrete…omissis…………”. 

 Con decisione n. 159 del 5/08/2010 della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione 
Locale è stato approvato anche il relativo regolamento. 

 In data 27 giugno 2011, a seguito di nomina della commissione d’esame, si è tenuta, presso 
l’Ergife Palace Hotel, la prova scritta relativa al corso Se.F.A, nella quale sono state poste a 



sorteggio tre batterie di domande (A, B e C) che si allegano al presente documento e 
comunque pubblicate sul portale della Sspal. 

 
Dalla lettura delle tre batterie ed in particolare della batteria A (sorteggiata) sembrano concretizzarsi  
evidenti difformità rispetto a quanto previsto dall’avviso/regolamento ma soprattutto dal contratto 
decentrato sotto vari profili (temi come la redazione di una carta dei servizi, redazione di   
Regolamentazione per la dirigenza di un Ente locale di medie /grandi dimensioni certamente non 
possono essere considerati quesiti a risposta aperta aventi taglio teorico pratico da svolgersi 
complessivamente in otto ore, ne gli stessi sono apparsi coerenti con l’attività formativa 
effettivamente espletata in aula; modalità di gestione delle prove  mortificanti per la categoria  vedi 
vigilanza privata (a quali costi aggiuntivi? E con quali competenze?)  in assetto di controllo  
ispettivo continuo, con interventi di verifica sui testi legislativi in dotazione, chiamata numerica  nei 
bagni con cartellini, sottrazione diretta  di penna allo scadere del tempo ecc. ).  
Per quanto esposto  

SI CHIEDE 
 al Segretario Nazionale di promuovere un tempestivo incontro con il Capo missione dell’ex Ages 
ed il Direttore della Sspal per un esame, unitamente alle altre OO.SS. rappresentative dei Segretari 
comunali e provinciali, delle problematiche relative allo svolgimento del corso Sefa 2010 nel  
rispetto degli accordi sindacali decentrati sottoscritti; 
al Direttore della Sspal una immediata verifica ed un consequenziale posizione che tuteli e rispetti i 
suddetti accordi sindacali; 
Alle Segreterie Regionali Unscp di recepire e valutare in propri documenti lo stato di disagio dei 
colleghi partecipanti ai corsi Sefa e Spes. 
 
Tutti noi conosciamo la validità giuridica degli accordi sindacali sottoscritti. E, se ancora ha un 
senso l’attività  sindacale e la difesa di accordi sindacali condivisi e approvati, ora è il momento 
della effettiva verifica ed azione, anche a salvaguardia del ruolo del sindacato per la categoria. 
 

La Segreteria Regionale della CAMPANIA 


